
PARTE I
DISPOSIZIONI GENERALI

TITOLO I
PRINCIPI GENERALI
 
Art. 1 - Diritto alla protezione dei dati personali

1. Chiunque ha diritto alla protezione dei dati personali che lo riguardano.
 
Art. 2 - Finalità

1. Il presente testo unico, di seguito denominato „codice“, garantisce che il trattamento dei dati persona-
li si svolga nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità dell‘interessato, con
particolare riferimento alla riservatezza, all‘identità personale e al diritto alla protezione dei dati perso-
nali.
 
2. Il trattamento dei dati personali è disciplinato assicurando un elevato livello di tutela dei diritti e del-
le libertà di cui al comma 1 nel rispetto dei principi di semplificazione, armonizzazione ed efficacia delle 
modalità previste per il loro esercizio da parte degli interessati, nonché per l‘adempimento degli obblighi 
da parte dei titolari del trattamento.
 
Art. 3 - Principio di necessità nel trattamento dei dati

1. I sistemi informativi e i programmi informatici sono configurati riducendo al minimo l‘utilizzazione 
di dati personali e di dati identificativi, in modo da escluderne il trattamento quando le finalità perse-
guite nei singoli casi possono essere realizzate
mediante, rispettivamente, dati anonimi od opportune modalità che permettano di identificare l‘inte-
ressato solo in caso di necessità.

Codice in materia di protezione dei dati personali
Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196



TITOLO II
DIRITTI DELL‘INTERESSATO

Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti

1. L‘interessato ha diritto di ottenere la conferma dell‘esistenza o meno di dati personali che lo riguarda-
no, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.

2. L‘interessato ha diritto di ottenere l‘indicazione:
a) dell‘origine dei dati personali;
b) delle finalità e modalità del trattamento;
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l‘ausilio di strumenti elettronici;
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi 
dell‘articolo 5, comma 2;
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che 
possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di respon-
sabili o incaricati.

3. L‘interessato ha diritto di ottenere:
a) l‘aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l‘integrazione dei dati;
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di leg-
ge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono 
stati raccolti o successivamente trattati;
c) l‘attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per 
quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il 
caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente
sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4. L‘interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo sco-
po della raccolta;
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendi-
ta diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.



TITOLO V
SICUREZZA DEI DATI E DEI SISTEMI

CAPO II
MISURE MINIME DI SICUREZZA

Art. 35 - Trattamenti senza l‘ausilio di strumenti elettronici

1. Il trattamento di dati personali effettuato senza l‘ausilio di strumenti elettronici è consentito solo se 
sono adottate, nei modi previsti dal disciplinare tecnico contenuto nell‘allegato B), le seguenti misure 
minime:
a) aggiornamento periodico dell‘individuazione dell‘ambito del trattamento consentito ai singoli incari-
cati o alle unità organizzative;
b) previsione di procedure per un‘idonea custodia di atti e documenti affidati agli incaricati per lo svol-
gimento dei relativi compiti;
c) previsione di procedure per la conservazione di determinati atti in archivi ad accesso selezionato e 
disciplina delle modalità di accesso finalizzata all‘identificazione degli incaricati.

Art. 36 - Adeguamento

1. Il disciplinare tecnico di cui all‘allegato B), relativo alle misure minime di cui al presente capo, è 
aggiornato periodicamente con decreto del Ministro della giustizia di concerto con il Ministro per le 
innovazioni e le tecnologie, in relazione all‘evoluzione tecnica e all‘esperienza maturata nel settore.

TITOLO VI
ADEMPIMENTI
 
Art. 37 - Notificazione del trattamento

1. Il titolare notifica al Garante il trattamento di dati personali cui intende procedere, solo se il tratta-
mento riguarda:
a) dati genetici, biometrici o dati che indicano la posizione geografica di persone od oggetti mediante 
una rete di comunicazione elettronica;
b) dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, trattati a fini di procreazione assistita, presta-
zione di servizi sanitari per via telematica relativi a banche di dati o alla fornitura di beni, indagini epi-
demiologiche, rilevazione di malattie mentali, infettive e diffusive, sieropositività, trapianto di organi e
tessuti e monitoraggio della spesa sanitaria;



c) dati idonei a rivelare la vita sessuale o la sfera psichica trattati da associazioni, enti od organismi senza 
scopo di lucro, anche non riconosciuti, a carattere politico, filosofico, religioso o sindacale;
d) dati trattati con l‘ausilio di strumenti elettronici volti a definire il profilo o la personalità dell‘inte-
ressato, o ad analizzare abitudini o scelte di consumo, ovvero a monitorare l‘utilizzo di servizi di co-
municazione elettronica con esclusione dei trattamenti tecnicamente indispensabili per fornire i servizi 
medesimi agli utenti;
e) dati sensibili registrati in banche di dati a fini di selezione del personale per conto terzi, nonché dati 
sensibili utilizzati per sondaggi di opinione, ricerche di mercato e altre ricerche campionarie;
f) dati registrati in apposite banche di dati gestite con strumenti elettronici e relative al rischio sulla 
solvibilità economica, alla situazione patrimoniale, al corretto adempimento di obbligazioni, a compor-
tamenti illeciti o fraudolenti.

2. Il Garante può individuare altri trattamenti suscettibili di recare pregiudizio ai diritti e alle libertà 
dell‘interessato, in ragione delle relative modalità o della natura dei dati personali, con proprio provve-
dimento adottato anche ai sensi dell‘articolo 17. Con analogo provvedimento pubblicato sulla Gazzetta 
ufficiale della Repubblica italiana il Garante può anche individuare, nell‘ambito dei trattamenti di cui al
comma 1, eventuali trattamenti non suscettibili di recare detto pregiudizio e pertanto sottratti all‘obbli-
go di notificazione.

3. La notificazione è effettuata con unico atto anche quando il trattamento comporta il trasferimento 
all‘estero dei dati.

4. Il Garante inserisce le notificazioni ricevute in un registro dei trattamenti accessibile a chiunque e 
determina le modalità per la sua consultazione gratuita per via telematica, anche mediante convenzioni 
con soggetti pubblici o presso il proprio Ufficio. Le notizie accessibili tramite la consultazione del regi-
stro possono essere trattate per esclusive finalità di applicazione della disciplina in materia di protezione 
dei dati personali.

Art. 38 - Modalità di notificazione

1. La notificazione del trattamento è presentata al Garante prima dell‘inizio del trattamento ed
una sola volta, a prescindere dal numero delle operazioni e della durata del trattamento da effettuare, e 
può anche riguardare uno o più trattamenti con finalità correlate.

2. La notificazione è validamente effettuata solo se è trasmessa per via telematica utilizzando il modello 
predisposto dal Garante e osservando le prescrizioni da questi impartite, anche per quanto riguarda le 
modalità di sottoscrizione con firma digitale e di conferma del ricevimento della notificazione.



3. Il Garante favorisce la disponibilità del modello per via telematica e la notificazione anche attraverso 
convenzioni stipulate con soggetti autorizzati in base alla normativa vigente, anche presso associazioni di 
categoria e ordini professionali.

4. Una nuova notificazione è richiesta solo anteriormente alla cessazione del trattamento o al mutamen-
to di taluno degli elementi da indicare nella notificazione medesima.

5. Il Garante può individuare altro idoneo sistema per la notificazione in riferimento a nuove soluzioni 
tecnologiche previste dalla normativa vigente.

6. Il titolare del trattamento che non è tenuto alla notificazione al Garante ai sensi dell‘articolo 37 
fornisce le notizie contenute nel modello di cui al comma 2 a chi ne fa richiesta, salvo che il trattamento 
riguardi pubblici registri, elenchi, atti o documenti conoscibili da chiunque.
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